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NUOVE PROPOSTE PER L’INTEGRAZIONE:

GLI AUSILI DELLA COMUNICAZIONE

PREMESSA

Oggi nuove frontiere si sono affacciate sullo scenario dell’educazione dei sordi.

Grazie all’evoluzione dell’informatica e dei nuovi supporti tecnologici è stato possibile ridurre gli svantaggi legati all’handicap uditivo e migliorare l’integrazione dei soggetti audiolesi in ambito scolastico e sociale.

Questi ausili, se introdotti nelle scuole, permetterebbero agli studenti di partecipare attivamente alle lezioni e di integrarsi all’interno del contesto universitario in modo autonomo.

La più importante e innovativa di queste tecnologie, che ho avuto l’opportunità di sperimentare personalmente, è a mio avviso il Progetto Voice.

Per svolgere questa parte della mia ricerca e illustrare il funzionamento di tali sussidi, mi sono avvalsa di fonti quali recensioni, articoli di riviste, atti di convegni, siti internet e colloqui avuti con il Responsabile del Progetto Voice (Ingegnere G. Pirelli).

6.1. IL PROGETTO VOICE

L’U.E. (Unione Europea), a partire dagli anni '90 con la Direzione Generale Telecomunicazioni, Mercato dell’Informazione e Valorizzazione della Ricerca, ha sviluppato il Programma di Azione TIDE (Technology Iniziative for Disabled and Ederly People) per declinare i sistemi di Tecnologia avanzata alle esigenze dei disabili e degli anziani.

Il Progetto Voice(1) nasce nel 1996 ad Ispra (VA) nel Centro di Ricerche della Comunità Europea, nell'ambito dei Progetti  di Ricerca Esplorativa del Centro con la finalità appunto di “esplorare” le potenzialità e l’interesse del riconoscimento vocale e le sue possibili applicazioni in supporto degli audiolesi.

Esso ottiene nel 1998 l’approvazione e il finanziamento da parte dei programmi TIDE con l’incarico di svolgere un’azione di sensibilizzazione in tal campo.

Il Progetto iniziò ad occuparsi delle barriere della comunicazione delle persone sorde cercando di trovare nuove risposte ai loro bisogni al fine di promuoverne l’integrazione culturale e sociale.

L’Ingegnere Giuliano Pirelli, funzionario della Commissione Europea e promotore del Progetto Voice, nell'ambito del Progetto di Ricerca Esplorativa, dell’JRC-ISIS (Joint Research Centre, Institute for System, Informatics and Safety) , è stato poi il coordinatore del Consorzio creato per il Progetto Voice, finanziato dal TIDE, con la partecipazione di altri partner: dell’ JRC, dell’Università di Linz 

(Austria), del Centro “Comunicare e Vivere” (CECOEV), dell’ALFA (Associazione Lombarda Famiglie Audiolesi) di Milano.

Numerose altre Associazioni hanno partecipato al progetto, fra le quali l’AFA ( Associazione Famiglie Audiolesi di Como ), che ha avuto più volte l’opportunità di collaborare alle fasi di validazione e test del prototipo di sottotitolazione.

L’AFA ha accolto con entusiasmo e seguito da vicino gli sviluppi del Progetto Voice, rendendosi conto, fin dall’inizio, delle potenzialità che offre.

Nel corso di diverse manifestazioni e conferenze, sono state effettuate sottotitolazioni in diretta sia degli interventi dell’Ing. Pirelli, coordinatore del Progetto, sia di quelli degli altri relatori.

Questo Progetto, unico nel suo genere, cerca di risolvere i problemi di comunicazione legati alle disabilità sensoriali uditive attraverso un prototipo di riconoscimento vocale per la conversione del discorso parlato in testo scritto.

I sistemi di riconoscimento vocale permettono la creazione di documenti senza dover ricorrere all’uso della tastiera, generando autonomamente il testo che viene dettato, visualizzandolo sullo schermo.

Questa tecnologia si avvale di un microfono collegato ad un PC e l’oratore vedrà comparire la sua produzione di parole convertita in iscritto in tempo reale.

Il relatore parla in un microfono e il computer analizza i singoli elementi fonetici della sua voce, ne riconosce le parole e genera autonomamente sottotitoli.

Occorre però che in precedenza venga addestrato il computer a riconoscere il proprio profilo vocale.

Il Progetto Voice ha sviluppato delle interfacce addizionali che consentono di controllare la generazione del testo prodotto e di presentarlo in formato adatto alla sottotitolazione, tenendo conto dei bisogni specifici degli utenti audiolesi.

Ciò consente di generare sottotitoli in diretta di conferenze, lezioni scolastiche, trasmissioni televisive, film e videocassette.

Inoltre è possibile proiettare le parole scritte sul maxi-schermo e integrare i sottotitoli con delle immagini sincronizzate, richiamate da comandi vocali. Successivamente è possibile stampare i contenuti in modo integrale, così da averne immediatamente le copie a disposizione.

La lezione ha modo quindi di venire archiviata e salvata, simultaneamente e completamente e/o corretta dallo stesso professore, e/o ridotta ad appunti, che possono essere distribuiti a tutti gli studenti.

Il Progetto Voice si avvale del Software Dragon Naturally Speaking e lo completa ed adatta con possibilità di operare per frasi complete e su doppio schermo (una parte che visualizza l’immagine dell’oratore, ripreso da una telecamera e una parte riservata alla sottotitolazione).

I correttivi suddetti consentono al Programma di “scrivere” la frase completa “verificandone” la correttezza di contenuto.

È bene notare che però non si tratta di una verifica di sintassi e di grammatica, piuttosto di una verifica in senso statistico, cioè di un controllo delle occorrenze delle parole, selezionando quelle successioni che presentano una elevata probabilità, in quanto già presentatesi, in passato, nella stessa sequenza.

Il sistema “frasico” al posto di quello che legge le singole parole viene introdotto per facilitare la lettura dei sottotitoli da parte dell’utente.

Il relatore avrà quindi il compito di segmentare il suo discorso in frasi brevi e compiute facendo una breve pausa al termine di ciascuna di esse.

Il sistema permette al soggetto sordo oltre di leggere i sottotitoli, di vedere in contemporanea il viso del relatore, di leggerne le labbra e di coglierne l’espressività, decodificandone gli aspetti paralinguistici.

Risulta pure possibile abbinare la sottotitolazione alla visualizzazione dell’Interprete della L.I.S.

In Italia, oltre a Dragon Naturally Speaking, esiste il Via Voice dell’IBM.

Il Progetto Voice ha usato entrambi i Software. Negli ultimi anni ha optato per il primo, in quanto ritenuto più adatto per le modifiche necessarie, grazie all’impiego del sistema di sviluppo Sdk commercializzato da Dragon.

Al prototipo di sottitolazione Voice ha fatto seguito, alla fine del Progetto, un prodotto commerciale, l’attuale versione 5 di Voice Meeting.

Rispetto alle versioni precedenti, il nuovo Voice Meeting 5 dà modo di scegliere tra sottotitolatura in Italiano e sottotitolatura in Lingua Inglese e, in più, mantiene registrata con la sottotitolatura anche la voce che l’ha prodotta. Quest’ultimo aspetto risulta molto importante in sede di revisione del testo scritto per effettuare le dovute correzioni e migliorare la prestazione per altri futuri interventi.

Naturalmente per ottenere buoni risultati, oltre al profilo vocalico e all'aggiunta di parole nuove sconosciute nel pur ricco vocabolario del Programma, occorre dotarsi di un PC con i seguenti requisiti:

Pentium 4, con 512 MB, HD di almeno 20GB, con installato Windows '98 o Windows XP, Scheda Audio di qualità, Scheda di acquisizione Video.

Ad esso si aggiunge un microfono, senza fili, possibilmente unidirezionale.

Serve una telecamera per riprendere l’oratore e un video proiettore se si desidera proiettare i sottotitoli sul maxi schermo con buona risoluzione di luminosità.

Nel caso in cui il relatore non abbia effettuato il profilo vocalico o non collabori per usare il sistema, la sottotitolatura potrà comunque avvenire con un addetto esterno che, dotato di microfono con cuffia, ripeterà al PC quanto sentirà dal relatore e così avrà luogo la sottotitolazione; un po’ come quello che avviene nei meeting da parte degli interpreti traduttori delle diverse lingue parlate.

L’utilizzo del programma di riconoscimento vocale consente una riduzione dei costi rispetto alla sottotitolazione tradizionale usata dalla emittenti televisive di apparecchi di stenotipia (vedi paragrafo che segue).

Data la sua velocità di esecuzione, questo sistema risulta economicamente molto valido e destinato ad avere una larga diffusione sul mercato.

Qualsiasi utente, solo dopo poche sedute di addestramento, è in grado di utilizzare il sistema.

I docenti dovranno addestrare il computer al loro profilo vocale in modo da generare sottotitoli senza eccessivi errori, parlando naturalmente e con una buona dizione, scandendo bene le parole senza farfugliare, con una labialità e un tono di voce normale, rispettando le pause al termine di ogni frase non troppo lunga.

Si stanno diffondendo incontri di formazione per addetti alla sottotitolatura con Progetto Voice e training, aperti agli utenti interessati, quali operatori sociali-culturali e docenti di scuole di ogni ordine e grado.

L’Associazione Famiglie Audiolesi della Provincia di Como ha organizzato, nell’anno 2002, un Progetto pilota "La voce che scrive"  per la formazione degli operatori all’uso di tale tecnologia.

Il Progetto Voice in questi ultimi anni ha lanciato una campagna di informazione e di sensibilizzazione attraverso dimostrazioni pratiche dal vivo di sottotitolazioni in diretta e in tempo reale di alcuni seminari  a livello italiano e internazionale.

I coordinatori di tale Progetto hanno coinvolto, durante tutte le fasi della sperimentazione, le persone interessate, in particolare i giovani audiolesi, dando visibilità alle iniziative e all’aggiornamento tramite il sito web del Progetto Voice. 

Al suo interno è stato creato il "forum" e la "lavagna virtuale", accessibile a tutti  come scambio di idee e impressioni, con opportunità di avanzare proposte future.

Sono previste per l’anno in corso, proclamato dalla Commissione Europea Anno del Disabile, diverse proposte di attività con la presentazione del Progetto.

Alcune Università, come quella di Padova, di Pavia, di Bologna, il Politecnico di Milano, il Multi Dams di Torino e il Dams di Lecce, la Facoltà di Ingegneria - Informatica dell’Università del Sannio a Benevento, si sono interessate alla sperimentazione del Progetto.

Il Politecnico di Torino sta sperimentando l’uso di Voice per la sottotitolazione di un primo lotto del suo archivio di 25.000 video cassette.

Anche alcune scuole elementari e medie hanno sperimentato il Progetto Voice, con risultati soddisfacenti, introducendolo nella loro metodologia di insegnamento.

Il Voice Meeting 5 è stato presentato ufficialmente ad Handimatica, mostra - Convegno, a carattere nazionale, specializzata per sussidi e ausili per soggetti disabili, che si tiene, ogni 2 anni, a Bologna e raccoglie le novità nel settore delle tecnologie applicate all’handicap.

Oltre alla sottotitolazione in diretta, il Progetto Voice potrà, in futuro, essere utilizzato anche nella comunicazione a distanza, come quella telefonica, consentendo di trasformare e decodificare le voci in messaggio scritto e la visualizzazione sul monitor.

Il Progetto Voice faciliterebbe anche gli studenti udenti e, a mio avviso, sarebbe un rinforzo anche per gli stranieri con poca padronanza della lingua italiana grazie al riscontro del messaggio orale in quello scritto.

I soggetti audiolesi, ma anche gli anziani, gli immigrati e tutte le persone con difficoltà di comunicazione, dovrebbero poter beneficiare di una sottotitolazione regolare e capillare di conferenze,  lezioni scolastiche e trasmissioni televisive per favorire la partecipazione integrale attraverso il potenziamento del canale visivo.

Il sistema di riconoscimento vocale si è affinato e perfezionato con il tempo, raggiungendo una miglior qualità nella sua fruizione e negli aspetti tecnici di produzione perché gli errori nella traduzione si sono ridotti notevolmente.

Tornando ai soggetti audiolesi, si ribadisce l’opportunità del sistema che dà sullo schermo, oltre ai sottotitoli, l’immagine del viso dello speaker: che può essere l’oratore o il docente. In questo  modo gli utenti possono integrare il messaggio scritto con la lettura labiale e avere il referente comunicativo davanti per poter cogliere, simultaneamente, anche tutti gli aspetti paralinguistici e non verbali della comunicazione.

La collaborazione sul territorio tra tecnici e utenti, cui hanno preso 

parte i giovani audiolesi, è fondamentale per consentire l’incontro e il raccordo tra ricerca teorica e operatività sul campo.

Nelle sperimentazioni in campo scolastico, gli insegnanti hanno usato il binomio "ricerca- azione" per indicare la necessità di una convergenza tra aspetti tecnici e aspetti pedagogici.

Si tratta di una tecnologia affascinante e ricca di potenzialità, di uno strumento dinamico interattivo di mediazione per i soggetti sordi iscritti all’Università e per la loro autentica integrazione nella comunità degli udenti.

In chiusura di questo paragrafo, presento la lettera che l’Ing. Pirelli ha inviato a diverse Università.

"Ill.mo Sig. Preside, Gent.mi professori,

Fra gli iscritti di molte Università vi sono alcuni studenti disabili ed in particolare alcuni audiolesi.

Le loro necessità per seguire le lezioni sono specifiche e non sempre evidenti per chi è accanto a loro (docenti, sostegno 150 ore, compagni). 

Il Progetto Europeo Voice del Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea ha acquisito una notevole esperienza in questo campo e, pur non disponendo della soluzione completa per i diversi problemi, potrebbe offrire supporto e collaborazione costruttiva.

Tra l’altro, il Progetto ha realizzato un sistema di sottotitolazione automatica di conferenze, basato su un’interfaccia che sfrutta al meglio le potenzialità di sistemi di riconoscimento vocale commerciali, quali per esempio Dragon.

Tale sistema consente di sottotitolare on-line e praticamente senza errori una conferenza per qualsiasi oratore sensibile al problema e che spenda alcuni minuti di preparazione tecnica del proprio profilo vocale e del proprio dizionario.

L’uso del sistema può essere esteso alla sottotitolazione di una lezione scolastica o universitaria, una trasmissione televisiva o una videoconferenza, incontrando livelli di soddisfazione e limiti diversi, valutabili caso per caso.

La sottotitolazione consente ai partecipanti audiolesi di seguire gli interventi nella loro integralità, contemporaneamente a tutti gli altri partecipanti, in una situazione di parità.

Una sperimentazione in ambito universitario consentirebbe di raggiungere dei risultati significativi. Dei contatti sono in corso con diverse Università italiane, mentre delle sperimentazioni sono già state effettuate in diverse scuole in Italia e nelle Università di Linz e di Bruxelles.

Due punti di riferimento possono essere rappresentati dal Multi Dams di Torino e da Ingegneria Informatica di Benevento, che potrebbero costituire, nella loro complementarietà, degli ambienti significativi per tale sperimentazione. 

In effetti, se i vantaggi della sottotitolazione di una lezione per uno studente audioleso sono potenzialmente gli stessi in qualsiasi Facoltà, i vantaggi per i docenti e gli altri studenti sono specifici per il Multi Dams.

In altre parole, le ore dedicate alla sperimentazione del sistema sono utili per tutti i partecipanti, consentendo una familiarizzazione con degli elementi indispensabili nelle nuove tecnologie multimediali dei film, della televisione e dei dvd, che sempre più offrono la sottotitolazione per gli spettatori audiolesi e per quelli udenti di altra madre lingua.

Le differenze di approccio per le due tipologie di destinatari richiedono una riflessione che potrebbe valorizzare la presenza di un audioleso fra gli studenti, invece di emarginarlo come tendenzialmente potrebbe avvenire. 

Presso il primo anno della Facoltà di Ingegneria Informatica dell'Università degli Studi del Sannio per l'anno accademico 2002/2003 risultano iscritti 23 studenti audiolesi.

Va da sé che qualsiasi sforzo nella ricerca di soluzioni più appropriate per agevolare la frequenza alle lezioni troverebbe qui la motivazione per un impegno regolare dei docenti e degli studenti e la giustificazione di investimenti economici.

Diverse altre Università hanno dimostrato particolare sensibilità al problema ed interesse alla sperimentazione.

Le Università di Milano da anni collaborano al Progetto Voice con diversi tesi di laurea.

L'Università di Trieste ha organizzato un corso di Assistive Tecnology, che include una lezione sul riconoscimento vocale ed i risultati del Progetto Voice.

Il Politecnico di Torino intende utilizzare il sistema Voice per sottotitolare un numero significativo delle proprie 25.000 videocassette.

L'Università di Pavia ed il Dams di Lecce hanno trovato particolarmente interessanti le presentazioni del Progetto Voice organizzate presso di loro e stanno decidendo del suo utilizzo. 

Oltre alle questioni di fondo che potrebbero assicurare un successo al Progetto, è bene tenere conto anche di quelle marginali, che potrebbero contribuire ad un migliore inserimento degli studenti audiolesi, per esempio un maggiore coinvolgimento nei primi contatti con i Tutor, la definizione dei film da proiettare in aula con sottotitoli, la ricerca di un punto di riferimento che fornisca informazioni sulla disponibilità di film sottotitolati, la collaborazione affinché altri studenti diventino padrini di alcune nuove attività o del Progetto stesso o svolgano la loro tesi in collaborazione con il Centro Comune di Ricerca. 

Per l'anno 2003, Anno Europeo dei Disabili, sono in corso di preparazione diversi eventi, cui l'Italia partecipa, in particolare durante il secondo semestre, quando assicura la presidenza di turno dell'Unione Europea.

È già stata tenuta una riunione con la RAI a Bruxelles in tal senso, una successiva a Siviglia con diverse emittenti televisive europee e stiamo coordinando delle riunioni in Lombardia con altri partner. 
Delle iniziative in questo settore sarebbero particolarmente significative per i diretti interessati ed assicurerebbero una grande visibilità per gli organizzatori".

6.2.   LA STENOTIPIA
La Stenotipia(2) ha sostituito la Stenografia, ovvero la scrittura di parole con brevi segni che poi dovevano essere decodificati dallo Stenodattilo.

Lo stenografo trovava impiego presso dirigenti, politici e uomini d’affari, per scrivere in fretta sotto dettatura le relazioni e/o i verbali che gli stessi avevano urgenza di avere per iscritto.

I costi di tale operazione hanno portato il mercato a trascurare queste figure per sostituirle con la audio registrazione dei messaggi che poi un addetto avrebbe trascritto con la macchina da scrivere o con un computer.

Anche nelle scuole secondarie è scomparso l’insegnamento specifico di Stenografia come  materia di studio.

La Stenotipia, a differenza della Stenografia, dà un prodotto finito, pur utilizzando nell’elaborazione dello stesso sistemi semplificativi che rendono veloce la scrittura in parole e frasi normali.

Negli U.S.A. la Stenotipia è in uso ormai da circa ottanta anni come possiamo verificare concretamente in alcuni vecchi filmati che presentano aule di tribunale in cui si vedono persone che scrivono con delle macchinette a tasti ridotti.

In Italia la Stenotipia è entrata da un ventennio circa e subito ha 

coperto le esigenze dei tribunali e dei due Rami del Parlamento Italiano.

Le macchine usate da noi hanno dovuto subire delle modifiche per adeguare i risultati alla diversità della lingua scritta.

La macchina più diffusa è la Stenotype, un dispositivo grezzo, dotato di pochi tasti ( solo 14 ).

Con questi pochi tasti digitati singolarmente o in coppia a secondo delle parole da scrivere, la Stenotype si è dimostrata una realtà molto positiva per la trascrizione di audio registrazioni e la stesura in diretta di testi pronunciati.

Il costo della macchina è di poco superiore a quello di un PC , ma essa va accompagnata da una stampante e da un PC attraverso il quale il testo potrà essere rivisto e corretto adattandolo alle esigenze del committente.

Per poter utilizzare la stenotipia con successo occorre seguire un corso impegnativo che prevede dalle 200 alle 300 ore.

Lo stenotipista sarà abilitato solo nel momento in cui riuscirà a scrivere 80 parole al minuto con una minima tolleranza di errori.

A tal proposito, si svolgono periodicamente a livello nazionale ed europeo le gare che premiano la velocità e la correttezza con un attestato che dà il via libera ad operare nei tribunali o in enti importanti.

Relativamente alla verbalizzazione di meeting o di sedute attraverso l’audio registrazione, la Stenotype offre enormi vantaggi in termini di tempo ed economicamente rispetto ai sistemi tradizionali di copisteria, post seduta, con la scrittura alfabetica quale quella dei PC.

I costi relativi alla sottotitolatura in diretta tramite Stenotype risultano piuttosto elevati in ragione dei dispositivi costosi utilizzati e del fatto che per rendere in tempo reale e correttamente i messaggi di un convegno, occorre avere due operatori, uno addetto alla scrittura e l’altro addetto alle correzioni col PC e alla messa in onda dei testi riprodotti.

A differenza del sistema Voice, qui è necessaria la presenza di uno o più operatori specializzati.

Si aggiunga che i relatori, mentre possono facilmente utilizzare il metodo Voice Meeting anche solo dopo una decina di minuti di training, non possono certo servirsi direttamente di un sistema che esige unicamente personale altamente qualificato e addestrato.

Il sistema di Stenotipia, in linea di massima, appare più professionale per una trascrizione integrale di quanto viene detto dall’oratore.

Si sottolinea però come col sistema Voice, a differenza della Stenotipia, è lo stesso relatore che stabilisce i tempi della sottotitolazione e ne controlla immediatamente gli esiti, apportando lui stesso di volta in volta le correzioni che si rendessero necessarie.

L’Università di Padova ha attivato quest’anno, in via sperimentale, un servizio tutto nuovo di Stenotipia in aula per studenti non udenti, con risultati più che positivi.

Il servizio, che ora ha interessato ben otto corsi, sei di Scienze Motorie e due di Ingegneria è pronto a decollare in via ufficiale e regolare.

Gli studenti sordi potranno avvalersi della possibilità di vedere sul monitor, in diretta, la visualizzazione dei sottotitoli in tempo reale.

Con questa novità, l'Università di Padova offre un servizio eccezionale, dato che ne usufruiranno non solo i non udenti ma anche tutti gli altri disabili motori e perfino i ciechi (questi con l'impiego di un sintetizzatore vocale che legge lo scritto).

La novità ha carattere universale, perché con essa tutti gli studenti potranno avere in forma scritta le lezioni. Pensiamo a uno studente che per vari motivi deve assentarsi dalle lezioni, con questo sistema potrà avere le stesse dall'archivio costruito grazie a tale sistema.

6.3. IL CAMPO MAGNETICO

Un sistema interessante è costituito dal “campo magnetico”(3). Si tratta di un dispositivo abbastanza semplice atto a creare un ambiente particolare dove il soggetto sordo può “sentire” unicamente la voce scelta (TV, Telefono, Stereo, Relazione…).

Si dispone un cavo di metallo, di solito a pavimento o sospeso sul soffitto in modo da creare un'area di campo magnetico.

L'audioleso dotato di protesi acustiche, posiziona le protesi sulla “T” (tasto indicante telefono o campo magnetico) e, a quel punto, percepisce unicamente la voce scelta, che all'università corrisponde alla voce del professore che spiega.

In sintesi, il cavo di metallo che si chiude a cerchio o in un quadrilatero, permette di isolare la voce prescelta e quindi di poterla intendere senza i soliti rumori di fondo o le interferenze sonore, infatti tra i problemi tipici della sordità, sta la decodifica del parlato in contesti rumorosi. Il successo del "campo magnetico" è legato al grado di sordità, alla chiara dizione del professore, ma soprattutto alle capacità discriminatorie dell'audioleso (in gergo tecnico "allenato acusticamente").

Il sistema suddetto, dove è stato applicato, ha dato buoni risultati, e, a suo vantaggio, ha costi molto ridotti.

Nel privato, i soggetti sordi riescono spesso a comunicare telefonicamente, utilizzando un laccio metallico, cioè creando un campo magnetico sia per il telefono di casa che per alcuni tipi di cellulare.

6.4.  IL MICROLINK

Il microlink è un ricevitore in FM (Modulazioni di Frequenza) creato dalla Phonak (Azienda svizzera produttrice di protesi acustiche) e offerto a tutte le altre case che costruiscono le protesi acustiche per essere adattato ad ogni tipo di dispositivo acustico.

Si tratta di un micro ricevitore radio senza fili che viene applicato alla protesi acustica e "cattura" unicamente le voci prodotte in un microfono a disposizione del relatore che si intende ascoltare.

Di conseguenza, la voce che arriva al soggetto dotato di Microlink, non è inficiata da altri rumori che, interferendo, renderebbero difficile la decodifica delle parole.

All'Università il suo utilizzo non comporta spese all'Istituto, ma richiede solo l'accettazione da parte del professore a parlare nel microfono unidirezionale senza fili, in dotazione del soggetto sordo, che ha il dispositivo in FM sopra descritto.

I risultati sono simili a quelli descritti nel Campo Magnetico , con la differenza che nel primo caso diversi soggetti ne possono usufruire in contemporanea, mentre qui il sistema è individuale.

Detto sistema potrebbe venire utile anche in altre situazioni, come si è detto a proposito del Campo Magnetico.

6.5. LA VIDEO CONFERENZA

Con le nuove linee telefoniche (ISDN, ADSL e a fibre ottiche) si possono tenere lezioni a distanza utilizzando la Video Conferenza.

Il relatore viene ripreso con una telecamera e collegato con una delle linee suddette ad una o più sedi distaccate dotate di un dispositivo di ricezione e di un video proiettore.

Questo sistema viene impiegato ormai da alcuni anni anche dalle Università che tengono corsi a distanza o hanno sedi distaccate.

La Video Conferenza, per essere utile ai soggetti sordi, deve essere integrata con la sottotitolatura. In questo caso sarà necessario avere un Mixer (strumento che consente la doppia entrata/uscita di immagine e sottotitoli).

In sua vece, solo nel caso di un audio pulito, di alta fedeltà, potranno essere utilizzati o il campo magnetico o il Microlink.

In situazioni dove i soggetti sordi utilizzano la L.I.S., occorre l'interprete nella sede ricevente o in quella trasmittente (in questa situazione il video sarà composito, così da mostrare sia il relatore che l’interprete con mix o in unica videata).

6.6. LA LAVAGNA LUMINOSA

La lavagna luminosa, per gli audiolesi, rappresenta un sussidio necessario in alternativa alla lavagna a muro.

Il professore, che continua ad usufruire delle lavagne a muro, impedisce ai soggetti sordi profondi di seguire compiutamente la lezione; mentre lui si gira a scrivere alla lavagna, la lettura labiale non è più possibile per tali studenti che rischiano di perdere il filo del discorso e di non recepire appieno il messaggio.

Con la lavagna luminosa, il professore mentre scrive o mostra i lucidi, resta sempre col volto ben visibile e permette pertanto di effettuare la lettura labiale.

I soggetti sordi, come tutti gli altri studenti, gradiscono molto l'impiego della lavagna luminosa perché visualizza schemi, mappe concettuali e processi che facilitano sia l'attenzione che l'apprendimento.

Nel loro caso poi si facilita la possibilità di prendere appunti, cosa difficile, se non impossibile, se accompagnata alla sola lettura labiale.

6.7. LE LEZIONI MULTIMEDIALI

Oggi assistiamo di frequente a lezioni e laboratori a carattere multimediale, corredate con filmati e “diapositive”(4).

Sono le lezioni che maggiormente catturano l’attenzione e permettono apprendimenti facilitati.

Il docente prepara la lezione su un PC, generalmente portatile, con Power Point o Publisher, programmi questi che consentono l’inserimento di immagini e di diapositive.

Per le persone audiolese, se la sala viene oscurata, nascono problemi simili a quando il professore spiega mentre scrive alla lavagna tradizionale.

La soluzione a tale problema si pone inserendo le parole che spiegano le immagini prodotte.

Quando si proiettano filmati o le tradizionali diapositive, lo si fa in ambiente oscurato. Quindi ancora una volta i sordi si trovano in difficoltà. Sarebbe opportuno fornire i testi in anticipo o supportare le proiezioni con sottotitoli.

Per le videocassette in VHS si può procedere a farle sottotitolare, mentre sarebbe più logico dotare l’Università di Videoregistratori in DVD, cioè col nuovo sistema che permette di scegliere la lingua parlata o i sottotitoli relativi.

6.8.  LE PARI OPPORTUNITÀ

Tutti gli ausili della comunicazione sopra menzionati consentono ai soggetti audiolesi di seguire nella sua integralità qualsiasi tipo di intervento, che va dal cineforum alle lezioni in Università, dai dibattiti a una conversazione a distanza,contemporaneamente a tutti gli altri partecipanti, offrendo le pari opportunità.
In questo modo, incentivando tali supporti, è possibile ridurre gli svantaggi legati all’handicap sensoriale e promuovere l’integrazione sociale e culturale delle persone sorde.

Nell’ambiente universitario, l’unico supporto attualmente presente è il Servizio Interpretariato.

Gli studenti sordi “segnanti” possono avvalersi di personale specializzato nella Lingua dei Segni, mentre, per gli studenti oralisti, ancora oggi, non si è fatto niente di sistematico.

Occorre tener presente che per questi studenti, per quanto essi siano in grado di utilizzare la labiolettura, le barriere comunicative permangono ogni qualvolta il docente si volti di spalle per scrivere alla lavagna, o passeggi tra i banchi, o vi sia scarsa illuminazione nell’aula.

Con i sistemi sopra menzionati si potrà fornire in tempo reale la conversione del messaggio orale in sottotitoli con un’integrale e simultanea visualizzazione del testo scritto.

Questi ausili fra l’altro si rivelano utili per realizzare un archivio fruibile per tutti gli studenti.

La traduzione simultanea delle lezioni sul video o sul monitor realizzerebbe un’aderenza completa alla produzione orale, naturalmente più problematica per il traduttore con la lingua dei segni, il quale fa molta più fatica a rendere con il linguaggio dei segni concetti complessi, settoriali, come sono spesso i contenuti delle lezioni a questo livello.

Non è facile trasferire fedelmente i termini specifici in questo codice in maniera istantanea.

È fondamentale far leva sulla conoscenza, sempre più approfondita, mirata e rivolta a tutti circa le situazioni di handicap, salvaguardando i diritti delle persone diversamente abili se si vuole raggiungere, come afferma il pedagogista Andrea Canevaro(5), la fase del Civismo.

Egli sostiene con questa parola, divenuta emblematica, che non occorrono “atti di eroismo” nei confronti dell’handicap, ma una nuova cultura civica basata sul riconoscimento dei diritti di tutti, sulla solidarietà e sull’appartenenza.

In tal modo si realizza il diritto alla cittadinanza attiva per tutti: anche se da un punto di vista relazionale e sociale è ammirevole l’aiuto di un compagno di studi che passi gli appunti allo studente audioleso è da preferirsi un modello della cooperazione attiva, dove il soggetto audioleso possa essere il più possibile autonomo.

Solo così si attiva una nuova forma di responsabilità che evita di sostituirsi all’altro, ma riconosce la differenza e promuove la crescita personale, in una situazione di pari opportunità.

(1) Per approfondimenti sul Progetto Voice si veda G. Pirelli, Il Progetto Voice in  Parliamone, Milano, Ottobre 2001, pp. 21-26 e si consulti il sito 


    Internet citato per esteso in bibliografia


(2) Per ulteriori approfondimenti si veda L. Del Bo, Nuove Tecnologie per la


   sordità in Comunicare, Genova, Dicembre 2000


(3) Per ulteriori approfondimenti sui successivi ausili si veda G. Pirelli, 


    Ausili informatici e Nuove tecnologie per la sordità, in Parliamone, Milano,


    Marzo 1998, op. cit.


(4) Per ulteriori approfondimenti si confronti L. Mazzamuto, L’insegnante 


    multimediale, in Risposte, Troina (Enna), Maggio-Giugno 2001


(5) Per approfondimenti si veda A. Canevaro, C. Balzaretti, G. Rigon, 


Pedagogia speciale dell’integrazione, op.cit
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